
RIASSUNTO 

In questo lavoro vengono analizzate le fasi utili per l’accreditamento secondo la ISO 17025 della 
prova per la determinazione della concentrazione di attività del gas radon in acqua, con la 
tecnica dell’emanometria, secondo il metodo ISO 13164-3:2013. Si analizzano alcuni aspetti per 
il superamento di certe criticità contenute nella norma stessa. Il metodo viene analizzato in 
una ottica di applicazione in cui il laboratorio deve armonizzare esigenze di accreditamento 
vincolanti anche a fini normativi e il soggetto (Aziende Sanitarie locali o Provinciali) preposto 
per legge ad effettuare il campionamento della matrice acqua, destinata al consumo umano. 
L’entrata in vigore del decreto legislativo n.28/16 impone la misura del valore di 
parametro,concentrazione di attività di radon 222Rn nelle acque e la verifica della soglia di 
parametro (100 Bq/l). 
 

RISULTATI 

 

MATERIALI E METODI 

Il presente lavoro è il rapporto sulle criticità connesse all’attuazione di ciascuna fase 
necessaria all’accreditamento di una prova fisica che, il laboratorio Fisico Ettore Majorana del 
Settore Tecnico del Dipartimento di Catanzaro ha dovuto praticare. Si tratta, in particolare, 
della prova per determinare la concentrazione di attività del gas radon nell’acqua destinata al 
consumo umano, con la tecnica dell’emanometria, in accordo con le condizioni e i dettami 
delle ISO 13164-1,13164-3, 5667-1, 5667-3. Il metodo emanometrico previsto dalla norma ISO 
13164-3:2013 è una prova indiretta per la determinazione della concentrazione di attività del 
radon in acqua, attraverso una misura del radon estratto dal campione di acqua e liberato in 
un volume di aria noto (950ml).Nella camera di conteggio elettrostatica, dove è presente un 
rivelatore di particelle, dopo la fase di degassamento vengono conteggiate le particelle alfa 
emesse dal 218Po, figlio del radon disciolto in acqua. Le particelle incidenti al rivelatore 
vengono trasformate in impulso elettrico proporzionale all’ energia (6 MeV) della particella 
stessa (Figura 1). 
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CONCLUSIONI 
La procedura di accreditamento della prova fisica 
sopra riportata è stata complessa e articolata, Il 
superamento di alcune criticità come la partitura 
del campione, hanno permesso di raggiungere gli 
obiettivi previsti con motivata soddisfazione. 
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Figura 2: concentrazioni di attività di 222Rn in 
campioni di bianco – Determinazione del LDR 

Figura 3: interconfronto con 
laboratorio accreditato 
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Figura 1 catena strumentale emanometrica  

La prova si basa su un flusso d’aria, Figura 1, che viene iniettato nel campione di acqua attraverso un circuito 
chiuso, composto da due elementi fondamentali: la camera elettrostatica che ospita il rivelatore planare al silicio 
e il tappo a filetto che si applica direttamente al contenitore da sottoporre a prova. Quest’ultimo, è dotato di due 
attacchi a tenuta: uno di immissione controllata di aria e l’altro per l’estrazione del radon disciolto, collegato 
direttamente alla camera elettrostatica. Lo start della prova fa azionare una pompa che flussa aria controllata, 
generando una circolazione forzata che fa gorgogliare il campione ed estrae il radon presente nell’acqua. Il 
processo continua per tre minuti, tempo stimato per estrarre l’aria dal campione (in genere un volume da 300 ml) 
e saturare il volume della camera di conteggio elettrostatica (950 ml).  
Il calcolo della concentrazione di attività del radon in acqua viene determinato con la seguente relazione (1): 
  
 dove: 
 cA,è la concentrazione di attività di radon n acqua in Bq/L;  
c,concentrazione di attività di radon nell’aria del sistema di misurazione dopo il degassamento, espressa in   
Becquerel al metro cubo [Bq/m3]; 
c0,concentrazione di attività di radon nell’aria del sistema di misurazione prima del degassamento, al tempo 
iniziale, espressa in Becquerel al metro cubo [Bq/m3]; 
 è un fattore calcolato con la relazione (2) è definito attraverso il coefficiente di Ostwald (L), tenendo conto 
della temperatura dell’acqua da sottoporre a prova, il volume del campione (VH2O)e volume d’aria (Va)del circuito 
di misurazione: 
  
   
sapendo che:  
                              
  

 
 
t, intervallo di tempo tra il campionamento e la misurazione, [s]; 
, costante di decadimento di concentrazione del radon [222Rn] in s-1; 
TH2O,temperatura dell’acqua in gradi Celsius. 
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, fattore di conversione da m
3
a litro    (2c) 
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Figura 2: interconfronto in doppio e con materiale di riferimento 
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